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Cos’è la fiducia di base? 

fidùcia s. f. [dal lat. fiducia, der. di fidĕre «fidare, confidare»] (pl., raro, -cie). 

– 1. Atteggiamento, verso altri o verso sé stessi, che risulta da una 

valutazione positiva di fatti, circostanze, relazioni, per cui si confida nelle 

altrui o proprie possibilità, e che generalmente produce un sentimento di 

sicurezza e tranquillità: f. in Dio, negli uomini, nella fraternità umana, nella 

scienza, nel progresso sociale; f. nella vittoria; f. di riuscire; f. nella propria 

stella, nelle proprie forze; f. nell’esito di un’impresa; guardare con 

f. all’avvenire; ferma f.; f. illimitata, assoluta, incondizionata; avere, nutrire 

f.; perdere la f.; dare un attestato, una prova di f.; ispirare 

f.; guadagnare, meritare, godere, avere la f. di qualcuno; riporre bene, 

o male, la propria f.; abusare della f. altrui. Di uso com. le 

espressioni: persone di f., di mia, di tua, di sua f., persone fidate a cui si 

ricorre in cose delicate e d’importanza; medico, avvocato di f., quello che è 

liberamente e abitualmente scelto dal cliente; posto, impiego, incarico di f., di 

responsabilità, delicato, che si affida solo a persone sicure, fidate. 2. In diritto 

costituzionale, voto di f., votazione mediante la quale il parlamento approva 

(o, se la votazione dà risultato negativo, disapprova) gli indirizzi politici e la 

corrispondente azione del governo; mozione di f., la proposta, fatta da una 

delle Camere, di ricorrere al voto di fiducia; questione di f., richiesta da parte 

del governo di ricorrere al voto di fiducia per l’approvazione o la reiezione di 

emendamenti e articoli di progetti di legge: il governo ha deciso di porre la 

questione di fiducia. 3. In diritto civile, f. testamentaria (o disposizione 

testamentaria fiduciaria), disposizione di testamento per la quale il soggetto 

che riceve il bene ne è il beneficiario apparente, avendo l’obbligo di 

trasmettere quel bene ad altra persona (che normalmente non potrebbe 

essere erede diretto del testatore). 
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Il concetto di fiducia di base è stato introdotto per la prima volta dallo 

psicologo e storico americano Erik Erikson. La fiducia di base è molto 

importante e si forma durante i primi anni di vita (I vari ricercatori definiscono 

questo periodo di tempo in modo differente, da uno a tre anni). Se il bambino 

si sente amato e il suo legame con i caregiver non è disfunzionale, formerà la 

fiducia di base. 

Nei primi mesi di vita, un bambino non si distingue come “separato” dai propri 

caregiver. Si sente “unito” a sua madre. È un istinto naturale: senza la madre, 

il bambino non sarebbe assolutamente in grado di soddisfare i suoi bisogni e, 

quindi, non sarebbe in grado di sopravvivere. 

In questa fase, se la madre è sempre vicina e accorre al primo segnale, se 

tiene in braccio il bimbo e non lo lascia da solo incustodito a lungo, allora il 

bambino darà forma a una certa ottica, che applicherà anche alle altre 

persone e al mondo nel suo insieme. Questa percezione è la fiducia di base, 

un fondamento della personalità del bambino. Questa fiducia non ha nulla a 

che fare con la cieca ingenuità o con il vedere il mondo attraverso lenti rosa. 

È una sensazione solida e sicura di calma, di tranquillità e di fiducia che 

l’ambiente sia sicuro. È come avere un terreno solido sotto i piedi, la 

sensazione di essere sostenuti. 

Quando questo bambino cresce, non dubita della sua importanza e del suo 

valore per le altre persone e per il mondo in generale. È un regalo 

inestimabile, forse il più prezioso che i genitori possono fare ai propri figli. 

Questo crea le basi per un futuro fiducioso, senza ansia. 

Liliana sa da sempre che non sarà mai sola, qualunque cosa accada. I suoi 

genitori, suo fratello e sua sorella la aiuteranno. E ci sono molte persone 

meravigliose a questo mondo, che la sosterranno nelle situazioni difficili. 

Quando sente la sua amica dire che “nessuno ha bisogno di nessuno” o 

“ognuno pensa per sé”, non è d’accordo con lei. Cerca di dimostrarle il 
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contrario e non riesce proprio a capire perché lei la pensi in questo modo. 

Liliana ha un ricordo bello e caloroso dei primi anni della sua vita. Il suo primo 

ricordo è di lei seduta in grembo a sua madre, che le accarezza i capelli e le 

dice: “Tu sei il mio raggio di sole”. 

Liliana è cresciuta sentendosi importante e amata dalla sua famiglia. Poiché i 

parenti adulti rappresentano il mondo intero per un bambino, questa 

percezione si applica al mondo in generale. 

Se, per qualsiasi motivo, non si forma una profonda fiducia di base, allora il 

soggetto avrà molte difficoltà a creare legami profondi con le altre persone. 

Avrà sempre in mente un pensiero assillante: “E se mi lasciasse?”. 

Come avviene tutto questo? 

Il primo scenario è ovvio: i genitori sono assenti. Bambini adottati, orfani, 

bambini che frequentano l’asilo nido fin dai primi giorni di vita, ecc. 

Ad ogni modo, a volte i genitori sono fisicamente presenti, ma emotivamente 

non disponibili. I bambini non riescono a stabilire un legame con loro. I 

genitori sono chiusi, freddi, non instaurano una relazione con il bambino, 

ignorano i suoi bisogni…non accorrono dal bimbo che piange, non lo 

abbracciano, non gli mostrano affetto, non lo prendono in braccio. Molto 

spesso questo avviene sulla base di detti come questi: “Non dobbiamo 

viziarlo”, “Non dovrebbe abituarsi a stare in braccio”, “Deve imparare a 

calmarsi da solo”, ecc. 

Quando Anna ha avuto un figlio, voleva fare tutto “nel modo giusto”, ma non 

era molto chiaro quale fosse questo modo. La nonna di Anna era 

un’insegnante con 50 anni di esperienza lavorativa con i bambini. Le ha 

consigliato, con sicurezza: “Dovresti allattarlo ad orari precisi, non tenerlo 

troppo in braccio; è un maschio, non ha bisogno di troppo affetto”. Anna 

cercava di rispettare gli orari con le lacrime agli occhi, aspettando che le 
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fosse concesso di allattare il piccolo Mark che piangeva per la fame. È 

riuscita a farlo per tre giorni, poi ha deciso di ignorare le raccomandazioni di 

sua nonna. Per fortuna ha preso questa decisione. 

Ci sono molte persone che semplicemente non potevano formare questa 

fiducia di base, non avevano nessuna chance. Non è colpa loro, né dei loro 

genitori. A volte i genitori dovevano lavorare e i bambini frequentavano l’asilo 

nido sin dai primi mesi di vita. E molte teorie del secolo scorso su quale fosse 

la “corretta educazione” erano completamente sbagliate. Per fortuna adesso 

la situazione sta cambiando. 

Se non si forma la fiducia di base, l’indicatore interno che aiuta a valutare 

l’ambiente e gli eventi segnala un vago senso di pericolo e non ti consente di 

rilassarti e di essere felice. Ti tiene sempre all’erta. Questo accade perché 

ogni abbandono è percepito come una sconfitta. Hai la costante sensazione 

di non essere amato da nessuno e che nessuno abbia bisogno di te. In un 

film c’è questa citazione: “Non sarei mai dovuto venire al mondo”. Quando 

provi questi sentimenti, la tua vita non può essere felice e gioiosa. 

 

Le origini della sicurezza e della fiducia di base: la madre che 

presentifica il bambino 

Secondo lo psicoanalista tedesco Erik Erikson, negli anni 90, la fiducia di 

base nasce nel neonato con il sentire che il mondo è un posto buono dove 

egli può stare perché è ben accolto. 

La madre innanzitutto e poi il padre e tutti coloro che compongono la famiglia 

e che imitano il comportamento della madre-famiglia contribuiscono a un 

profondo generato sentimento di sicurezza, fiducia, amore, ottimismo e 

protezione. 
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Molti psicoanalisti hanno potuto descrivere questo senso 

di Holding, contenimento di Reverie, come una profonda empatia di 

liberazioni di elementi ingombranti, Beta e informi, producendo una 

bonificazione e trasformazione di ciò che è indigeribile in 

elementi Alfa, propizi per la crescita sana e creativa. 

La presentificazione della madre e di altri, parte della famiglia, non solo 

significa essere presenti ma consente di marcare la visione della vita. 

Il corpo della madre, il suo profumo, le sue mani, Handling, che toccano e 

manipolano, il timbro delle sua voce che si fa sentire come distinguibile 

come unica, pre-sentifica il bambino, inseparabile come se stesse con 

lui per l’eterna esistenza di entrambi. 

La madre è concreta, pragmatica, tecnica … gestisce ogni bisogno urgente 

del neonato: Il bambino con lei crea l’idea del Paradiso. 

Ben lo descrive, Bleger J., in Simbiosi e ambiguità (Libreria Ed. Lauretana, 

Urbino 1992), con il concetto di nucleo agglutinato. 

Dovremmo trovare il medico, il chirurgo, lo psicoanalista, l’infermiera 

specializzata, l’architetto, l’ingegnere, l’avvocato, il meccanico, ecc., insieme 

a tante altre professioni per ritrovare e vedere questa madre primaria così 

come è stata percepita i primi tempi. 

La madre è in grado di spiegare ogni cosa e di risolverla: le favole che la 

madre racconta al bambino fanno l’incantesimo, il magico, il sacro. 

L’assenza di questa bonificazione, di mancata presentificazione attraverso il 

contatto dei sensi, dell’indigesto, del buono e sacro, lascia il posto al 

persecutorio, paranoia primaria, al capro espiatorio di una situazione, di 

un contesto malvagio nel quale il bambino si percepisce piccolo e 

inglobabile dall’Orco… 
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Ritengo in particolare che il concetto sia molto utile a comprendere il rischio 

della presentificazione nel gruppo della dinamica relazione madre–

bambino (gruppo-“nuovo”) dalla violenza insita nella rottura del rapporto. 

La presentificazione sottolinea un concetto indicante la madre, che dal parto 

all’allattamento dirama il suo corpo ovunque diffondendolo nel bambino 

anche quando lei stessa come donna è assente materialmente. 

La sicurezza e la fiducia che ne derivano  offrono un senso all’esistenza del 

bambino e all’adulto che verrà. 

Dormire da solo spesso non impedisce di sentirsi come se ci fosse qualcuno 

con noi, quel qualcuno che forse è mentalmente come residuo di una 

antica presentificazione materna o anche paterna al posto della madre. 

 

 

 

 

 


